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delle spese e dei beni ai danni del bilancio generale dell'Unione europea («bilancio dell'Unione»), comprese 
operazioni finanziarie quali l'assunzione e l'erogazione di prestiti. La nozione di reati gravi contro il sistema 
comune dell'imposta sul valore aggiunto («IVA») istituito dalla direttiva 2006/112/CE del Consiglio (1) («sistema 
comune dell'IVA») fa riferimento alle forme più gravi di frode dell'IVA, in particolare la frode carosello, la frode 
dell'IVA dell'operatore inadempiente e la frode dell'IVA commessa nell'ambito di un'organizzazione criminale, che 
creano serie minacce per il sistema comune dell'IVA e, di conseguenza, per il bilancio dell'Unione. I reati contro il 
sistema comune dell'IVA dovrebbero essere considerati gravi qualora siano connessi al territorio di due o più Stati 
membri, derivino da un sistema fraudolento per cui tali reati sono commessi in maniera strutturata allo scopo di 
ottenere indebiti vantaggi dal sistema comune dell'IVA e il danno complessivo causato dai reati sia almeno pari 
a 10 000 000 EUR. La nozione di danno complessivo si riferisce al danno stimato che derivi dall'intero sistema 
fraudolento, sia per gli interessi finanziari degli Stati membri interessati sia per l'Unione, escludendo interessi e 
sanzioni. La presente direttiva mira a contribuire agli sforzi per combattere tali fenomeni criminali. 

(5)  Quando esegue il bilancio dell'Unione nel quadro della gestione concorrente o indiretta, la Commissione può 
delegare compiti d'esecuzione del bilancio agli Stati membri, oppure affidarli a organi e organismi istituiti in 
applicazione dei trattati o ad altre entità o persone. In caso di gestione concorrente o indiretta, gli interessi 
finanziari dell'Unione dovrebbero beneficiare dello stesso livello di tutela di cui beneficiano nel quadro della 
gestione diretta della Commissione. 

(6)  Ai fini della presente direttiva, costituiscono spese relative agli appalti le spese connesse agli appalti pubblici quali 
definiti nell'articolo 101, paragrafo 1, del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2). 

(7)  Il diritto dell'Unione in materia di riciclaggio di denaro è pienamente applicabile al riciclaggio di denaro 
riguardante beni provenienti dai reati contemplati dalla presente direttiva. È opportuno un richiamo a detto 
diritto al fine di garantire che il regime sanzionatorio introdotto dalla presente direttiva si applichi a tutti i casi 
gravi di reati contro gli interessi finanziari dell'Unione. 

(8)  La corruzione costituisce una minaccia particolarmente grave per gli interessi finanziari dell'Unione e può essere 
in molti casi legata a una condotta fraudolenta. Poiché tutti i funzionari pubblici hanno il dovere di esercitare il 
proprio giudizio o la propria discrezionalità in modo imparziale, la dazione di tangenti per influenzare il giudizio 
o la discrezionalità di un funzionario pubblico e la ricezione di tali tangenti dovrebbero rientrare nella 
definizione di corruzione, indipendentemente dal diritto o dalle disposizioni regolamentari applicabili nel paese 
o all'organizzazione internazionale di appartenenza del funzionario interessato. 

(9)  Possono ledere gli interessi finanziari dell'Unione alcuni tipi di condotta di un funzionario pubblico incaricato 
della gestione di fondi o beni, sia che sia in carica sia che agisca in una funzione di sorveglianza, che mirano alla 
appropriazione indebita di fondi o beni, per uno scopo contrario a quello previsto e per mezzo dei quali detti 
interessi vengano danneggiati. Occorre pertanto introdurre una definizione precisa dei reati in cui rientrino tali 
tipi di condotta. 

(10)  Per quanto riguarda i reati di corruzione passiva e di appropriazione indebita, è necessario includere una 
definizione di funzionario pubblico che abbracci tutti coloro che ricoprono un incarico formale nell'Unione, negli 
Stati membri o nei paesi terzi. I soggetti privati sono sempre più coinvolti nella gestione dei fondi dell'Unione. Al 
fine di tutelare adeguatamente i fondi dell'Unione dalla corruzione e dall'appropriazione indebita, la definizione di 
«funzionario pubblico» deve pertanto comprendere persone che, pur non ricoprendo un incarico formale, sono 
tuttavia investite di funzioni di pubblico servizio, e le esercitano in maniera analoga, relativamente a fondi 
dell'Unione, come i contraenti coinvolti nella gestione di tali fondi. 

(11)  Riguardo ai reati contemplati nella presente direttiva, il concetto di intenzionalità deve applicarsi a tutti gli 
elementi costitutivi di tali reati. Il carattere intenzionale di un'azione o di un'omissione può essere dedotto da 
circostanze materiali oggettive. I reati che non hanno il requisito dell'intenzionalità non sono oggetto della 
presente direttiva. 

(1) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 
dell'11.12.2006, pag. 1). 

(2) Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio (GU L 298 del 
26.10.2012, pag. 1). 


